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Classificazione rifiuti 
Il D.Lgs. 205/10 ha modificato la Parte Quarta del D.Lgs . 
152/06, recependo la direttiva 98/2008/CE sui rifiuti 
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Art. 183 - Definizioni comma 1 
 
 

a) "rifiuto": qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si 
disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi;  
b) "rifiuto pericoloso": rifiuto che presenta una o più 
caratteristiche di cui all'allegato I della parte quarta del presente 
decreto;  



Classificazione rifiuti 
Identificare il processo che genera il rifiuto (partendo dai capitoli 01 a 
12 o da 17 a 20).  
 
Altrimenti passare ad esaminare: 
- i capitoli 13, 14 e 15 
- il capitolo 16 
 
Se un determinato rifiuto non è classificabile neppure mediante i codici 
del capitolo 16, occorre utilizzare il codice 99 (rifiuti non altrimenti 
specificati) preceduto dalle cifre del capitolo che corrisponde all'attività 
di produzione.  
  
elenco CER.pdf 
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Classificazione rifiuti 
Nella stessa attività possono esistere con diverse provenienze. 
 
Per esempio un fabbricante di automobili può reperire i rifiuti che 
produce: 
- nel capitolo 12 (rifiuti dalla lavorazione e dal trattamento 

superficiale di metalli) 
- nel capitolo 11 (rifiuti inorganici contenenti metalli provenienti da 

trattamento e ricopertura di metalli)  
- nel capitolo 08 (rifiuti da uso di rivestimenti), in funzione delle 

varie fasi di verniciatura.  
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Classificazione rifiuti 
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ANTE legge n° 28/2012 (Comma 5, All. D) 

Se un rifiuto è identificato come pericoloso mediante 
riferimento specifico o generico a sostanze 
pericolose, esso è classificato pericoloso solo se le 
sostanze raggiungono determinate concentrazioni (ad 
esempio, percentuale in peso) tali da conferire al 
rifiuto in questione una o più delle proprietà di cui 
all’Allegato I 

Legge n° 28/2012 (Comma 5, All. D) 

Se un rifiuto è identificato come pericoloso mediante 
riferimento specifico o generico a sostanze 
pericolose, esso è classificato pericoloso solo se le 
sostanze raggiungono determinate concentrazioni (ad 
esempio, percentuale in peso) tali da conferire al 
rifiuto in questione una o più delle proprietà di cui 
all’Allegato I. 
----------------------------------------------------------------- 
Per le caratteristiche da H3 a H8, H10 e H11, di cui 
all’allegato I, si applica quanto previsto al punto 3.4 
del presente allegato. Per le caratteristiche H1, H2, 
H9, H12, H13 e H14 di cui all’allegato I, la decisione 
2000/532/CE non prevede al momento alcuna 
specifica. Nelle more dell’adozione da parte del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare di uno specifico decreto che stabilisca la 
procedura tecnica per l’attribuzione della 
caratteristica H14, sentito il parere dell’ISPRA, tale 
caratteristica viene attribuita ai rifiuti secondo le 
modalità dell’accordo ADR per la classe 9 – M6 e 
M7 

Ultimo aggiornamento Legge 25 marzo 2012, n. 28   
“Conversione in legge, con codificazioni, del decreto legge 
25 gennaio 2012, n.2 , recante misure straordinarie e 
urgenti in materia ambientale 



“ E ’ vietato miscelare rifiuti pericolosi aventi differenti 
caratteristiche di pericolo”. 
L’applicazione letterale del suddetto articolo comporterebbe in 
prima istanza una restrizione della possibilità di accorpare rifiuti con 
lo stesso CER aventi caratteristiche di pericolo diverse, a meno che 
non si sia in presenza di un’autorizzazione alla miscelazione in 
deroga (secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 187). 
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Divieto miscelazione rifiuti … 
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ATTENZIONE … 
…. 
in base a quanto stabilito dall’Allegato D alla Parte IV del D.Lgs. 152/
2006 e s.m.i., anche a seguito  delle modifiche introdotte  con il D.Lgs.
  205/2010, la verifica della sussistenza delle caratteristiche di pericolo 
è richiesta solo per i rifiuti identificati dalle cosiddette “voci specchio”  
 
Nel  caso  di  “voci  specchio”,  un  rifiuto  è  classificato  come  peric
oloso  mediante  riferimento specifico  o  generico  al  contenuto  di  s
ostanze  pericolose  e  come  non  pericoloso  in  quanto “diverso” da 
quello pericoloso. In questo caso la pericolosità è “individuata solo se 
le sostanze raggiungono determinate concentrazioni … tali da 
conferire al rifiuto in questione di  una o più delle proprietà di cui 
all’allegato I”. 
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E’ importante evidenziare che per quei rifiuti con voci a specchio che 
– in base alle nuove disposizioni – possono essere classificati come 
pericolosi solo in ragione dell’ecotossicità per l’ambiente acquatico è 
fondamentale effettuare le opportune verifiche per l’assegnazione 
della caratteristica H14.     
 
Se invece un rifiuto è già classificato come pericoloso per  altre  caratt
eristiche  di  pericolo  (es.  H6  – 
tossico),  la  corretta  attribuzione  anche  della caratteristica  di  “ecot
ossico”  serve  per  adottare le  eventuali  opportune misure  di gestio
ne  del rifiuto (es. rispetto del divieto di miscelare rifiuti con differenti
 caratteristiche di pericolo. 
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Secondo tale disposizione, in linea teorica, per assegnare la caratteris
tica di pericolo “ecotossico 
H14”  ai  rifiuti,  sarebbe  sufficiente    verificare  se ad  essi,  ai  fini 
del  trasporto  secondo  la normativa  ADR  vigente,  è  stata    asse
gnata  la  caratteristica  di  “Pericoloso  per  l’ambiente acquatico” e 
quindi il relativo  
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                        UN 3077 rifiuto solido 
classe 9   UN 3082 rifiuto liquido 
 
deve essere imballato, etichettatato e marcato secondo la classe 
ADR (secondo l’accordo M222 non esiste l’obbligo di imballi 
rispondenti all’ADR)   
 
il trasporto deve essere accompagnato dalla documentazione pre
vista dall’ADR  
il veicolo deve essere guidato da un autista abilitato  
se  le  quantità  trasportate  sono  al  di  sopra  dei  limiti  di  ese
nzione    
consulente per la sicurezza del trasporto di merci pericolose. 
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Obblighi per trasporto in regime ADR 
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PROBLEMI APPLICATIVI PRATICI NELLA VALUTAZIONE H14  
ECOTOSSICO: 
 
• assimilare la classificazione di un rifiuto, col metodo  dei valori soglia,  
secondo test utilizzati per i composti o preparati in miscela; 
 
• la discrezionalità, appena citata dell’emanazione di specifiche norme tecniche  
in merito; 
 
• l’assenza, per molti dei casi di specie, di valori limite nella norma citata; 
 
• la necessità di caratterizzare, comunque, in maniera molto  spinta, quindi  
onerosa, il rifiuto, prima della sua valutazione secondo norma. 
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“L’attribuzione delle caratteristiche di pericolo “tossico”, “molto tossico”, 
“nocivo”, “corrosivo”, “irritante”, “cancerogeno”, “tossico per la 
riproduzione”, “mutageno” ed “ecotossico” è effettuata secondo i criteri 
stabiliti nell’All. VI della dir. 67/548/CEE del Consiglio, del 27/06/1967 e 
s.m.i., concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura delle sostanze pericolose”. 
 
”Ove pertinente si applicano i valori limite di cui agli allegati II e III della 
direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 
1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”. 

 

Criteri di classificazione 
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La procedura per la classificazione dei rifiuti in parte fa riferimento (esclusivamente) alla direttiva 
1999/45/CE e alla direttiva 67/548/CE: invece il CLP non e applicabile (non e richiamato dal TUA).  
E’ vero pero che in alcuni suoi punti il CLP modifica la direttiva 1999/45 e la direttiva sostanze. 
Quindi il CLP diventa in alcune sue parti applicabile ai rifiuti nel momento in cui modifica le direttive 
richiamate. La tabella 3.2 allegato VI del CLP serve alla loro applicazione. In conseguenza di ciò le parti 
del CLP relative alla applicazione della tabella 3.2 sono pertinenti e quindi a loro volta si devono 
applicare. Il caso della nota 1 dell’allegato I ricade in questo ragionamento. 

1999/45/CE 
In vigore dal 01-06-2015 

67/548/CE 
In vigore dal 01-12-2010 

?????? 

Direttiva 67/548/Cee direttiva 1999/45/Ce e il CLP, NON si 
applicano ai rifiuti ! 
E’ la normativa sui rifiuti che per alcuni aspetti fa riferimento 
alle direttive sulle sostanze e ai preparati 

Nel 2011 ancora più complesso per entrata in vigore del CLP: ha 
abolito direttiva 67/547/Ce e smi (sostanze) e “trasferito” le sostanze 
con etichettatura armonizzata nell’all. VI – Tab. 3.2 CLP 
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H14  “ECOTOSSICO” : come si attribuiva prima marzo 2010? 
 
L’Istituto Superiore di Sanità in data 29/09/2011 pubblicava il parere 
40832 dal titolo «Classificazione dei rifiuti ai fini dell'attribuzione della 
caratteristica H14 "Ecotossico» 
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Parere ISPRA/ ISS n. 40832/2011: rifiuti a composizione non determinabile  
Test Cessione secondo UNI EN 14735:2005 
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H14  “ECOTOSSICO” :secondo le modalità 
dell’ADR per la classe 9 – M6 e M7 

tossicità acuta per l’ambiente acquatico 
(categoria “Acuta 1”) 
CL50 96h sui pesci 
CE50 48h crostacei 
CEr50 72/96h alga  

 
tossicità cronica per l’ambiente acquatico 
(distinta in categoria “Cronica 1” e categoria 
Cronica 2”) 
NOEC o CEx  per pesci, crostacei, alghe o altre piante aq. 
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H14  “ECOTOSSICO” :secondo le modalità dell’ADR per la classe 9 – 
M6 e M7 



H14  “ECOTOSSICO” :secondo le modalità 
dell’ADR per la classe 9 – M6 e M7 
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Il limite minimo per classificare un rifiuto H14 passa da 0.25% (2500 mg/kg) a 2.5 % (25000 mg/kg) 



H14  “ECOTOSSICO” :secondo le modalità dell’ADR per la classe 9 – 
M6 e M7 
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L’ADR prevede per le sostanze un processo logico-decisionale basato su: 
 
1. Dati tossicologici eseguiti su 3 specie (pesci, daphnia, alga) 
2. Dati di Bioaccumulo 
3. Dati di Biodegradabilità 

 
Dagli esiti di questo processo posso avere sostanze classificate come: 
 

Acuto 1 
Cronico 1 

Cronico 2 

Cronico 2   (R51-53) 

SOSTANZE 



H14  “ECOTOSSICO” :secondo le modalità 
dell’ADR per la classe 9 – M6 e M7 
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Somma delle concentrazioni (in %) dei componenti 
classificati in Miscela classificata in 

Acuta 1 x M   (H400)                                                  ≥25% Acuta 1 

Somma delle concentrazioni (in %) dei componenti 
classificati in Miscela classificata in 

Cronica 1 x M     (H410)                                                ≥25% Cronica 1 

(M x 10 x Cronica 1) + Cronica 2 (H411)                     ≥25%               Cronica 2         (§) 

Acuto 

Cronico 

(§) se M=1 Cronica 1 x 10 + Cronica 2 ≥ 25%  
 
 
 Cronica 1 + (Cronica 2)/10 ≥ 2,5%  

Se Cronica 2 = 0       Cronica 1 ≥ 2,5 %             Cronica 2 

Se Cronica 1 = 0       Cronica 2  ≥ 25 %             Cronica 2 

Per Rifiuti non devo distinguere tra le diverse 
pericolosità: basta il grado di pericolo più  
basso per far scattare H14  

Cronico 2   (R51-53) 

SOSTANZE 

Nell'Accordo ADR i test eco tossicologici risultano prioritari rispetto a qualsiasi altra 
metodologia proposta.  In assenza di test ecotossicologici il metodo della somma sembra 
essere il più adatto alla classificazione dei rifiuti: l'ADR, si applica la seguente tabella:  



Fattori M: 

abbassano le concentrazioni = si 
moltiplica x 1, 10,100,.. A seconda di EC50 
 
Alcuni fattori M sono disponibili nella penultima colonna della 
tabella 3.1 del regolamento 1272/2008 e s.m.i. ma è necessario 
comunque verificare i dati di letteratura ad esempio tramite il 
sito ufficiale ECHA. 
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Analogamente alle sostanze, il processo di classificazione 
delle miscele utilizza un approccio graduale che dipende 
dal tipo di informazioni disponibili: 
 
 una classificazione fondata sulle miscele provate (dati 
sperimentali) 

 
 una classificazione fondata sui principi ponte 
 
 metodo delle sommatorie 

 

+ 

- 

MISCELE 

H14  “ECOTOSSICO” :secondo le modalità dell’ADR 
per la classe 9 – M6 e M7 
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Prova Limiti Metodo 

CL50 96h (per i pesci)* ≤10 mg/L OECD 203 

CE50 48h (per i crostacei) ≤10 mg/L OECD 202 

CEr50 72 o 96h (per le alghe o altre piante 
acquatiche) 

≤10 mg/L OECD 201 

Tabella 2.2.9.1.10.3.1 (iii) 

I limiti sono 1000 
volte + alti del 
Parere ISPRA/ISS 

Classificazione con dati sperimentali 

Per i rifiuti è sufficiente Cronico 2 

I metodi sono quelli del Reg. CE/440/2008 Allegato C 
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H14  “ECOTOSSICO” : Esempio di applicazione fattore M 

Benzo(a)antracene 

Codici di classe e 
categoria di 
pericolo

Codici di 
indicazioni di 
pericolo

Pittogrammi, 
codici di 
avvertenza

Codici di 
indicazioni 
di pericolo

Codici di 
indicazioni di 
pericolo 
supplementari

M=100
Carc. 1B                                                      
Aquatic Acute1 
Aquatic Chronic 1

H350                   
H400                    
H410

GHS08                                   
GHS09                 
Dgr

H350                        
H410601-033-009 benz(a )anthracene 200-280-6 56-55-3

Numero indice Identificazione chimica internazionale Numero CE Numero CAS

Classificazione Etichettatura

Limiti di concentrazione 
specifici e fattori M Note

Carc. Cat. 2; R45                                                      
N; R50-53

T; N                                                                        
R: 45-50/53                                                           
S: 53-45-60-61

Limiti di concentrazione NoteClassificazione EtichettaturaNumero indice Identificazione chimica internazionale Numero CE Numero CAS

N; R50-53: C ≥ 0,25%            
N; R51-53: 0,025% ≤ 
C≤ 0,25%                                
N; R52-53: 0,0025% ≤ 
C≤ 0,025%

601-033-009 benz(a )anthracene 200-280-6 56-55-3

CLP 

Dir 67/54  

Somma delle concentrazioni (in %) 
dei componenti classificati in Miscela classificata in 

Acuta 1 x M                          ≥25% Acuta 1 Miscela classificata Acuta 1 se Conc ≥ 25/100 (0,25%) 

Somma delle concentrazioni (in %) dei 
componenti classificati in 

Miscela classificata in 
 

Cronica 1 x M                                       ≥25% Cronica 1 

(M x 10 x Cronica 1) + Cronica 2        ≥25% Cronica 2 

Miscela classificata Cronica 1 se Conc ≥ 25/100 
(0,25%) 

Miscela classificata Cronica 2 se Conc ≥ 
25/1000 (0,025%) 

Non si considera R52-53: quindi un rifiuto è H14 se benzo(a)antracene ≥ 0,025% (250 mg/kg)  



Rifiuti contenti idrocarburi 
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Nell’Allegato 1 alla dir. 67/548/CEE non esiste la sostanza definita 
idrocarburi, ma circa 700 tagli petroliferi diversi che si distinguono per 
intervallo di ebollizione e numero di atomi di carbonio classificati quasi 
tutti come canc cat. 1 e 2; dal punto di vista analitico non è possibile 
determinare l’esatta frazione petrolifera presente nel rifiuto e la scelta 
del metodo risulta fondamentale nella definizione di cosa si intenda per 
idrocarburi. 

 
Dopo numerosi pareri e suggerimenti espressi negli anni da vari organismi 

tecnici preposti al controllo ambientale si è arrivati ad una indicazione 
definitiva basata sull’individuazione dei marker di cancerogenicità. 

Riferimenti: 
– Parere ISS del 5 luglio 2006, prot. n. 0036565; 
– L. 27/02/2009 n. 13 art. 6-quater 
– D.M. 7/11/2008 corretto e riveduto dal D.M. 4/8/2010 
– Integrazione Parere ISS del 5 luglio 2006, prot. n. 0036565 
 
 



Rifiuti contenti idrocarburi 
 

30 

Idrocarburi – Seconda integrazione parere ISS del 05/07/2006 
N.036565 (Prot. 06/08/2010 – 0035653): 
 
Tale parere non è più applicabile: si mantengono solo le ripartizioni 
in classi R ma non i limiti 

Benzina R51/53 

Kerosene / Gasolio R51/53 

Olio combustibile (in genere) R52/53 

Estratti aromatici R51/53 

Olio di base lubrificante, paraffine, bitume Non classificati 
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Idrocarburi Frasi di rischio R per 
l’ambiente 

Limiti  
mg/kg 

Ante ADR 

Limiti  
mg/kg 

Secondo ADR 

C<5 Non classificati - - 

C5 - C8 (somma) R50/53 2500 25000 

Aromatici C9 - cumene R51/53 25000 250000 

Aromatici C10 - 
dipentene, naftalene 

R50/53 2500 25000 

IPA (somma totale) R50/53 2500 25000 

Dibenzo(a,h)antracene R50/53 (l.s.) 25 250 

Benzo(a)antracene R50/53 (l.s.) 25 250 

Idrocarburi C>10 
(somma) 

R51/53 25000 250000 

Rifiuti contenti idrocarburi 
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Solfato di Ni 

Problematiche aperte: 
 
 Metalli (speciazione, ricerca anioni per specie solubili, conversione 
stechiometrica, composto presumibilmente presente, MSDS) 
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 Limiti specifici/limiti generici (punto 3.4 All. D/note All. I) 

 
 pH estremi (riserva alcalina, Test di Young, Test in vitro, ricerca sostanze irritanti 
e corrosive, Parere ISS 19/01/2012) 

 
 Limiti per PCB - 50 mg/Kg (nota classe 9 ADR, limite specifico R33 CLP, 
Reg.(CE) 850/2004, DM 27/09/2010, D.Lgs. 36/2003) 

 
 Limiti per diossine -15 µg/Kg (non classificate CLP, Reg.(CE) 850/2004CE, DM 
27/09/2010) 
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